Breve storia dei treni TEE attraverso la produzione Marklin in HO, incluse le novità dell’anno 2007

Premessa

Il network TEE ebbe sviluppo  a partire dal 1957, per iniziativa dell’allora Direttore delle Ferrovie Olandesi, Den Hollander.

Raggruppava inizialmente le Ferrovie Tedesche (DB), Francesi  (SNCF), Svizzere (SBB-CFF-FFS), Italiane (FS) oltre che Olandesi (NS), sulla falsariga dei Paesi costituenti la Comunità Economica Europea (CEE).

La precisa data d’inizio dei servizi di treni classificati TEE è il 2 giugno 1957.  La prima relazione che interessò l’Italia era denominata “Le Mont Cenis”, aveva origine a Lione e, attraverso il traforo del Frejus, termine a Milano.  Inizialmente tale collegamento fu affidato a mezzi delle ferrovie francesi, in quanto le automotrici di competenza delle Ferrovie dello Stato (Gruppi ALn442, poi divenuto ALn460 e ALn448) erano ancora in costruzione.

Il network crebbe nel corso degli anni, con l’adesione di Spagna (RENFE), Danimarca (DSB), Austria (OBB).

Il servizio TEE era basato su una serie di standard, qui di seguito riassunti:

· Trazione diesel, per evitare il cambio transfrontaliero della trazione elettrica 

· Treni a composizione bloccata o prevalentemente vincolati, per una più veloce reversibilità

· Percorsi su tratte internazionali con servizi di bordo di alto livello, aria condizionata, solo prima classe

· Servizi di dogana a bordo

· Velocità con medie sui 110 km/ora, punte fino a 145.

· Servizio giornaliero

Nel suo primo anno di diffusione circolarono in Europa 13 treni TEE.  Durante gli anni’60 la popolarità di queste linee crebbe e si arrivo ad un numero massimo di linee TEE di circa sessanta.  Alcuni di questi treni però circolavano solo su tratte nazionali, soprattutto in Francia e Germania.

In questa rassegna di modelli Marklin legati all’epopea dei TEE, sono presi in considerazione, come materiale di trazione:

· Automotori diesel

· Elettrotreni

· Locomotive elettriche e diesel

Negli anni d’oro dei TEE hanno avuto notorietà soprattutto i due primi mezzi di trazione, ma quantitativamente, data l’estensione della rete TEE, locomotive delle serie ordinarie furono impiegate molto estesamente, anche se poche di loro ricevettero la coloritura rosso-crema distintiva di quel tipo di servizio. 

Le E10 e derivate, le E03  sono esempi di locomotive tedesche che ebbero tale livrea.  

Caso ulteriore è rappresentato dalle Serie CC 40100 delle Ferrovie francesi e analoghe Serie 18 delle Ferrovie Belghe, introdotte come materiale di trazione specifico TEE, ma non uniformate alla livrea rosso-crema.

Le riproduzioni TEE da parte di Marklin di questi ultimi anni ed in particolare quelle annunciate per il 2007 rendono sufficientemente corposa l’elencazione del materiale di trazione TEE prodotto, cui si è aggiunto l’ elenco delle relative carrozze TEE,  con criteri di scelta spiegati in seguito.

Molti e spettacolari convogli TEE, in alcuni casi veri antenati dei moderni treni AV, non  trovano però cenno nel presente elenco, non avendo mai avuto una riproduzione Marklin.

L’X2776 SNCF, il Talgo spagnolo, il ”binato” italiano Breda di cui si è detto prima, il “Settebello” ETR 300, il RABe 1055 svizzero “Grauer Maus”, sono alcuni dei possibili esempi a questo riguardo.

Il materiale di trazione TEE

Automotori Diesel 

Automotore diesel svizzero-olandese (Ram e De)

PROTOTIPO

Automotore diesel-elettrico, 4 motori elettrici, 4 elementi, un elemento  motore, una carrozza salone, una ristorante, una pilota.

Anno di costruzione 1956/7, 5 unità complessive, NS De 1001-1003,  SBB-CFF-FFS RAm 501-502

Servizi disimpegnati: Zurigo-Amsterdam (TEE Edelweiss), Amsterdam-Parigi, Zurigo-Parigi, ecc. 

MODELLI  MARKLIN 

	Codice
	Telaio
	Mantello
	Caratteristiche 
	Numero
	Anno

	3070
	Metallo
	Plastica
	
	502
	1965-70

	4070
	Metallo
	Plastica
	Vettura supplem. per 3070
	REV Nh 19263
	1965-70

	3071
	Metallo
	Plastica
	Semplificato rispetto a 3070
	502 
	1971-86

	4071
	Metallo
	Plastica
	Vettura supplem. per 3071
	REV Nh 19263
	1971-86

	3471
	Metallo
	Plastica
	Mod DELTA

Modello Ferrovie Olandesi
	NS DE 1001
	1995

	39700
	Metallo
	Motrice in metallo, carrozze in plastica
	C Sinus

Dec fx Funz.sonore 

Riproduzione Aggancio Scharfenberg su testate
	
	2002


Automotori diesel tedeschi 

VT 08.5

PROTOTIPO

Costruito in anni precedenti all’inizio del servizio TEE, intorno al 1953-4, causa il ritardo delle consegne dei nuovi TEE, li ha sostituiti nei primi anni il  servizio.

Il treno, un diesel  idraulico consisteva  in un elemento motore, una o due carrozze salone, una carrozza pilota o una seconda motore, con o senza carrozza ristorante.


MODELLI MARKLIN

	Codice
	Telaio
	Mantello
	Caratteristiche
	Anno

	39080
	Metallo
	Metallo
	Csinus compatto Decoder mfx

3 elementi

Funz. sonore
	Insider 2006


VT 11.5

PROTOTIPO

Il treno era un diesel-idraulico, consistente in elementi motore di estremità, carrozze a scompartimenti, a salone, ristorante con o senza cucina.  Costruito dal 1957, impiegato su direttrici TEE molto importanti, tra cui i famosi Helvetia (Zurigo-Amburgo) e Parsifal (Parigi-Amburgo). 

VT 11 5001-5019,  in seguito 601 001-019 fu la numerazione ufficiale delle unità motore (602 la versione turbina a gas).

Data la spettacolarità e l’interesse modellistico di questo automotore, ci si sofferma ora sul dettaglio delle unità costruite:

· 19 unità motore tipo D4u (VT11 5001-5019,  601 001-019 dopo il 1968);

· 23 carrozze a scompartimenti tipo A4u con 36 posti a sedere (VM 5101-5123,  901 101-123, dopo il 1968);

· 8 carrozze salone tipo A4y con 33 posti (VM 11  5201-5208,  901 201-208 dopo il 1968);

· 8 carrozze ristorante senza cucina, tipo AR4y con 23 posti, 7 posti bar, ed uno scompartimento salone con 17 posti (VM 11 5301-5308, 901 301-308 dopo il 1968);

· 9 carrozze ristorante con cucina, tipo R4y, con 23 posti (VM 5401-5409,  901 401-409, dopo il 1968) 

Una composizione tipo includeva le seguenti unità: D4u+A4u+A4y+AR4y+R4y+A4u+D4u, in seguito, molto spesso, i convogli furono completati con tre ulteriori carrozze A4u.

Lo chassis delle unità motore era in acciaio saldato, il resto in alluminio, il telaio delle carrozze era pure in acciaio. 

Le unità motore erano accoppiate con le carrozze tramite ganci Scharfenberg, che includevano le connessioni pneumatiche ed elettriche.  

Il compartimento motore sulle unità era anteriore, quindi vi era un locale per il motore diesel necessario per i servizi di bordo.  La cabina di guida era sopraelevata.   Il convoglio era in grado di imbarcarsi sui traghetti diretti in Danimarca e Svezia.
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 Il VT 11.5,  versione con turbina a gas, Museo dei Trasporti di Norimberga

Potenza massima di 810 kW circa per ciascuna unità motore.

Uno dei convogli, ricolorato bianco blu, è tutt’ora preservato ed è in condizioni di marcia (Blue Star Train).

MODELLI  MARKLIN:

	Codice
	Telaio
	Mantello
	Caratteristiche
	Anno

	37605
	Metallo
	Metallo
	2 motori

Motore elevate prestazioni

Dec fx 

Funz.sonore
	2002

	37606
	Metalllo
	Metallo
	2 motori

Ripr. Modello turbina gas, Intercity

Mot. elev.prest.

Dec mfx Funz.sonore
	2004

	43115
	Metallo
	Metallo
	3 carrozze supplem a 37605

Scompartimenti, salone,  bar
	2003

	43116
	Metallo
	Metallo
	3 carrozze supplem a 37606

Scompartimenti, salone,  bar
	2004


Elettrotreni 

Elettrotreno svizzero  (RAe)

PROTOTIPO

Costruito nel 1961. Consisteva di una pilota, carrozza motore, carrozza ristorante, una salone intermedia, ed una ulteriore pilota.  Una sesta vettura salone fu aggiunta susseguentemente.  L’elettrotreno RAe era politensione, compatibile con quattro sistemi di alimentazione.

RAe II 1051-1054, nel  1962  fu aggiunto il 1055.

Servizi disimpegnati furono, tra glia altri, il classico TEE Gottardo, Zurigo-Milano, il Cisalpino Parigi-Milano e l’Iris (Zurigo-Bruxelles).

MODELLO MARKLIN

	Codice
	Telaio
	Mantello
	Caratteristiche
	Anno

	39540
	Metallo
	Metallo
	Csinus compatto

Dec mfx 

5 unità

Funz.sonore
	2007


Locomotive elettriche e diesel 

Locomotive SNCF 

CC40100

PROTOTIPO

La serie di locomotive francesi adibite formalmente al servizio TEE, che però mai ricevette la classica livrea rosso-crema, fu la CC 40100, prodotta da  Alsthom, politensione, della quale vennero costruiti 10 esemplari (40101-40110).   Progettate per disimpegnare servizi anche in Francia, Olanda, Belgio e Germania.

Costruite tra il 1964 ed il 1970, la CC 40106 dopo un incidente fu completamente ricostruita nel 1973. 

MODELLI MARKLIN

	Codice
	Telaio
	Mantello
	Caratteristiche
	Numero
	Anno

	39401
	Metallo
	Metallo
	Csinus compatto

Dec mfx 

Funz.sonore

4 pantografi
	
	2007


BB9200

PROTOTIPO

Le BB9200 sono ben note locomotive elettriche, utilizzate per  le relazioni più veloci, fin da prima degli anni ’70.

Dapprima 2 e poi altre 4 BB9200 furono modificate con rapporto di trasmissione piu' lungo per i 200 km/h e si distinguevano da quelle normali per la colorazione rossa. La data di inizio del TEE Capitole, dal nome della piazza di Tolosa, città nella quale il treno si attestava, fu il 24 maggio 70, è da ritenere che il Capitole rosso non fosse TEE, e che vi fu il cambio di materiale con la CC6500 e con le carrozze Gran Confort proprio in quegli anni.

Dal momento che TEE furono senz’altro le relative carrozze color rosso e che sarebbe incongruente segnalare solo queste ultime, si prenderà in considerazione anche la famosa BB9200 Marklin.

BB25200 (TEE Ligure) era la versione bicorrente della BB9200.


MODELLI MARKLIN

	Codice
	Telaio
	Mantello
	Caratteristiche
	Numero
	Anno

	3059.1


	Metallo
	Metallo
	Variazione color rosso della 3038
	BB 9291

Scritta

CAPITOLE
	1968-71

	3059.2
	Metallo
	Metallo
	Id scat. di montaggio
	idem
	1972-76


Locomotive SNCB 

PROTOTIPO

In Belgio, susseguentemente ad altre Serie di locomotive specifiche TEE, si adottò la stessa, di produzione Alsthom, della serie CC 40100 francese, data 1973, immatricolata come Serie 18, esattamente 1801-1806. 

Per servizi TEE venne impiegata anche la serie 204 per I collegamenti come l’“Ile de France” Parigi-Amsterdam e molti altri.

MODELLI MARKLIN

	Codice
	Telaio
	Mantello
	Caratteristiche
	Numero
	Anno

	39402
	Metallo
	Metallo
	Csinus compatto

Dec mfx 

Funz.sonore

3 pantografi
	
	2007


Locomotive DB 

E10 e derivate

PROTOTIPI

La storia dei servizi TEE in Germania è strettamente connessa con quella del famoso treno Rheingold, servizio di lusso di prima classe contrassegnato dalla livrea blu-beige.  Stiamo parlando ovviamente del nuovo Rheingold, avendo la storia di questo treno le radici agli albori dei grandi servizi espresso europei degli anni ’20 e ’30.  Per questo treno furono fin dall’inizio impiegate le E 10.  

Alle undici locomotive “Rheingold” blu-beige del gruppo E 10 12..-13..., immesse in servizio tra il 1962 ed il 1964, seguirono poi a partire dal 1968 altre 20 macchine come Gruppo 112, per l’impiego con i TEE.

Queste locomotive dal 1988 ricevettero poi la nuova classificazione di Gruppo 114.

MODELLI MARKLIN

	Codice
	Telaio
	Mantello
	Caratteristiche
	Numero
	Anno

	28503 set

3 carrozze Rheingold
	Metallo
	Plastica
	Hobby
	E 10 1265
	1996-2000 

	3033
	Metallo
	Plastica
	Hobby
	114 495-5
	1994-9 

	39121
	Metallo
	Metallo
	C Sinus compatto

Decoder mfx

Funz. sonore
	
	2007

	26540 set

4 carrozze
	Metallo
	Metallo
	C Sinus compatto

Decoder mfx

Funz. sonore
	
	2007


EO3

PROTOTIPO 

Solo una serie di locomotive ebbe i colori bandiera TEE fin dall’inizio, ed è la locomotiva elettrica dall’affascinante linea aerodinamica, contrassegnata dalla sigla E03/103.  Costruita nel 1965, in quattro prototipi E03 001-004 (più tardi  103 001-004) e dal 1970 nella sua versione standard 103 101-245. 

Inizialmente usata solo per servizi TEE, poi, quando la distinzione tra I servizi TEE e altri servizi nazionali diventò indefinita, per una serie di ulteriori impieghi. 


[image: image2.png]



Il Rheingold Express, uno dei treni TEE delle DB

MODELLI MARKLIN

	Codice
	Telaio
	Mantello
	Caratteristiche
	Numero
	Anno

	3053.1
	Metallo
	Plastica
	Fila singola Griglie areaz
	E 03002
	1966-68

	3053.2
	Metallo
	Plastica
	
	E 103 002-2
	1969-70

	3053.3
	Metallo
	Plastica
	Kit montaggio
	E 103 002-2
	1972-74

	3054
	Metallo
	Plastica
	
	103 113-7
	1971-81

	3354
	Metallo
	Plastica
	Inversione senso marcia elettronica
	103 113-7
	1982-83

	3357.1
	Metallo
	Plastica
	Nuovo pantografo
	103 113-7
	1983-84

	3357.2
	Metallo
	Plastica
	Ediz speciale 150 anni DB
	103 113-7
	1985

	3357.3
	Metallo
	Plastica 
	Lieve variaz colore livrea
	103 109-5
	1993-97

	3657.1
	Metallo
	Plastica
	Digital
	103 121-0
	1985-86

	3657.2
	Metallo
	Plastica 
	Digital
	103 113-7
	1987-93

	39573
	Metallo
	Metallo
	Fila singola Griglie areaz

C Sinus

Decoder fx

Funz. sonore
	E 03 004
	2001

	39579
	Metallo
	Metallo
	C Sinus

Decoder fx

Funz.sollev pantografi
	103 137-6
	Insider 2003

	2852  set

3 carrozze
	Metallo
	Plastica
	
	103 113-7
	1979-81


Diesel

La colorazione rosso-crema fu adottata sperimentalmente nel 1974 per  la 218 217 in modo da uniformare anche le loco diesel alle carrozze degli Intercity che cominciavano a diffondersi sulla rete tedesca.
Ancora nel 1985 era in servizio con la medesima livrea. 

MODELLI MARKLIN

	Codice
	Telaio
	Mantello
	Caratteristiche
	Numero
	Anno

	30747
	Metallo
	Plastica
	Hobby
	218 217-8
	1997-2004


Locomotive SBB-CFF-FFS

PROTOTIPO

In Svizzera le locomotive classiche TEE furono le Re 4/4 di prima e seconda serie che ricevettero in alcuni casi la livrea TEE.

Della seconda serie di Re 4/4 esiste il seguente modello.

MODELLI MARKLIN

	Codice
	Telaio
	Mantello
	Motore
	Anno

	37343
	Metallo
	Metallo
	Motore elevate prestazioni

Decoder fx

Pannelli frontali mobili
	2001


I convogli TEE

Appellativi geografici, di letterati e pittori o semplicemente di fantasia hanno indelebilmente contrassegnato le relazioni TEE.

	Nome
	Linea

	
	

	Adriatico
	Milano-Bologna-Ancona-Bari

	Albert Schweitzer
	Dortmund-Essen-Colonia-Strasburgo

	Ambrosiano
	Milano-Bologna-Firenze-Roma

	Aquitaine
	Parigi-Bordeaux

	Arbolete
	Parigi-Basilea-Zurigo

	Aurora
	Roma-Napoli-Reggio Calabria

	Bacchus
	Dortmund-Colonia-Stoccarda-Monaco

	Bavaria
	Zurigo-Lindau-Monaco

	Brabant
	Parigi-Bruxelles

	Blauer Enzian
	Amburgo-Hannover-Monaco-Klagenfurt

	Capitole du Matin
	Parigi-Limoges-Tolosa

	Capitole du Soir
	idem

	Catalan Talgo
	Ginevra-Avignone-Barcellona

	Cisalpino
	Parigi-Losanna-Domodossola-Milano

	Colosseum
	Milano-Bologna-Roma

	Cycnus
	Milano-Genova-Ventimiglia

	Diamant (1)
	Anversa-Bruxelles-Colonia-Dortmund 

	Diamant (2)
	Amburgo-Hannover-Norimberga-Monaco

	Edelweiss
	Amsterdam-Bruxelles-Lussemburgo-Zurigo

	Erasmus
	L’Aia-Colonia-Francoforte-Wurzburg-Monaco

	Etendard
	Parigi-Bruxelles

	Etoile du Nord
	Parigi-Bruxelles-L’Aia-Amsterdam

	Faidherbe
	Parigi-Lilla-Tourcoing

	Friederich Schiller
	Dortmund-Colonia-Stoccarda

	Gambrinus
	Amburgo-Colonia-Stoccarda-Monaco

	Gayant
	Parigi-Lilla-Tourcoing

	Goethe (1)
	Parigi-Metz-Saarbrucken-Francoforte

	Goethe (2)
	Dortmund-Essen-Colonia-Francoforte

	Gottardo
	Zurigo-Lugano-Como-Milano

	Heinrich Heine
	Dortmund-Essen-Colonia-Francoforte

	Helvetia
	Amburgo-Hannover-Francoforte-Zurigo

	Ile de France
	Parigi-Bruxelles-L’Aia-Amsterdam

	Iris
	Bruxelles-Lussemburgo-Zurigo

	Jules Vernes
	Parigi-Angers-Nantes

	Kleber
	Parigi-Nancy-Strasburgo

	Lemano
	Ginevra-Losanna-Domodossola-Milano

	Ligure
	Avignone-Marsiglia-Nizza-Genova-Milano

	Lyonnaise
	Parigi-Lione

	Mediolanum
	Monaco-Innsbruck-Verona-Milano

	Memling
	Parigi-Bruxelles

	Merkur
	Copenhagen-Amburgo-Dortmund-Colonia-Stoccarda

	Mistral
	Parigi-Lione-Marsiglia-Nizza

	Moliere
	Parigi-Colonia-Dusseldorf

	Moncenisio
	Lione-Modane-Torino-Milano

	Oiseau Bleu
	Parigi-Bruxelles

	Paris Ruhr
	Parigi-Colonia-Dusseldorf-Dortmund

	Parsifal
	Parigi-Colonia-Dusseldorf-Amburgo

	Prinz Eugen
	Brema-Hannover-Wurzburg-Norimberga-Vienna

	Rembrandt
	Amsterdam-Colonia-Stoccarda-Monaco

	Rheingold
	Amsterdam-Colonia-Basilea-Ginevra

	Rheingold Zugteil
	Amsterdam-Colonia-Stoccarda-Monaco-Salisburgo

	Rheinpfeil
	Dortmund-Colonia-Francoforte-Norimberga-Monaco

	Rhein Main
	Amsterdam-Duisburg-Colonia-Francoforte

	Rhodanien
	Parigi-Lione-Marsiglia

	Roland (1)
	Brema-Hannover-Francoforte-Basilea-Milano

	Roland (2)
	Brema-Hannover-Francoforte-Stoccarda

	Rubens
	Parigi-Bruxelles

	Saphir
	Ostenda-Bruxelles-Colonia-Dusseldorf-Dortmund

	Settebello
	Milano-Bologna-Roma

	Stanislas
	Parigi-Nancy-Strasburgo

	Ticino
	Zurigo-Lugano-Como-Milano

	Van Beethoven
	Amsterdam-Colonia-Francoforte

	Vesuvio
	Milano-Bologna-Roma-Napoli

	Watteau
	Parigi-Douai-Lilla-Tourcoing


Molti di questi treni (25 circa) circolarono inizialmente come automotori ed elettrotreni.  

A seguito della progressiva estensione delle elettrificazioni e della accresciuta richiesta di posti a bordo dei treni, sul finire degli anni ’60 ebbe luogo una inversione di tendenza, in contrapposizione alla filosofia ispiratrice dei collegamenti TEE.  Si effettuarono quindi le relazioni TEE con carrozze rimorchiate (in molti casi appositamente costruite) trainate da locomotive.

Per tornare al TEE Breda, già dal 1969, il TEE “Mediolanum” (Milano-Bozano-Innsbruck-Monaco), iniziò ad essere composto con locomotive e carrozze, e tale evento fu il primo capitolo del declino della breve carriera delle automotrici FS per treni TEE.

Nel corso del 1972, dopo soli 15 anni di servizio, le automotrici TEE furono distolte dalle relazioni per le quali erano state concepite, continuando però presso altri depositi. con impegni su altre linee, ancora per un certo numero di anni. 

Treni TEE rimasero comunque contraddistinti da peculiarità per tutto l’arco di esistenza del servizio, essendo come già detto per gli internazionali necessaria la trazione policorrente (seppure non fosse escluso il cambio di trazione varcando i confini) e dovendo il materiale trainato assicurare elevati standard come livello di comfort.

Senza entrare in dettaglio, citando solo le Serie o Gruppi principali di locomotive europee, ulteriori a quelle già indicate prima caratterizzate dalla  riproduzione Marklin, per convogli TEE furono impiegate locomotive come di seguito indicato.  Da notare che modelli di numerose di queste sono state prodotte anche da Marklin.  Dato però che non ci risulta alcun caso di riproduzione con chiare intenzioni TEE, non si procede a fornirne i relativi dettagli.

	DB
	E184,  E181,  110, 111,  V221 (diesel),  

	SNCF
	BB25200 (versione ricorrente della 9200), BB30000, CC6500,  serie 67400 (diesel)  

	FS
	E 444

	SNCB
	Serie 15, Serie 16, 204 (diesel)

	NS
	Serie 1100,  Serie 1200

	DSB
	Serie MX-1000 (diesel)

	OB
	Serie 1010,  Serie 1044

	RENFE
	Talgo


Riguardo al materiale trainato, e sempre in prima approssimazione, occorre citare:

· Carrozze TEE delle Ferrovie tedesche, tra cui le panoramiche Vista Dome, impiegate in particolare sul Rheingold negli anni ’60 e ‘70;

· Carrozze SNCF “Gran Confort”, con cassa in acciaio inossidabile recanti la scritta Trans Europe Express.  

· Carrozze “Gran Conforto” o “Carrozze per Treni Bandiera” italiane, anch’esse in acciaio, che sono esistite anche nel classico colore rosso-crema

· Carrozze franco-belghe PBA

· Carrozze franco-belga-svizzere “Le Mistral 69”

· Il materiale Talgo IIIRD utilizzato sul Tango Catalano
Anche se nell’immaginario collettivo la caratterizzazione delle carrozze TEE è associata alla livrea rosso-crema, a queste si devono aggiungere le carrozze blu-crema, come quelle dei TEE Rheingold e Rheinpfeil, che ebbero tali livree dal 1962 al 1967, anno in cui si passò al classico colore TEE.

In aggiunta, per i suoi nuovi servizi InterCity, in un primo momento le DB impiegarono le stesse carrozze dei TEE,  e, con le esigenze di ampliarne il parco, venne a crearsi un gruppo di vetture che si poteva definire tipo TEE/IC, realizzate ad esempio nel periodo 1965-72, di cui esistono molti modelli Marklin.

Nella successiva rassegna tuttavia, tale gruppo di modelli non è stato considerato e ci si è limitati alle carrozze color rosso-crema, a quelle blu-crema dei TEE Rheingold e Rheinpfeil e alle inox francesi e belghe.

Sono state invece considerate le carrozze “Sudwind” (nella sola versione prima classe rosso-crema),  utilizzate anche su relazioni TEE. 

Per quanto riguarda le famose carrozze francesi Le Capitole, le vetture negli anni ’70 erano d'appoggio ai  TEE Sud-Ovest e Est, ma per il servizio Est fu tolto la scrittura Le Capitole.   I convogli disponevano ovviamente anche della carrozza ristorante (non riprodotta da Marklin) ed una di queste ma senza scritta fu inserita anche sul TEE Arbalete.

. 

MODELLI CARROZZE MARKLIN

	Codice
	Mantello
	Tipo
	Tipo carrozza
	Sovraiscrizione 
	Lunghezza (cm)
	Anno

	4055.1
	Metallo
	Av4um
	Scompartimenti
	Basel-Hamburg
	24 
	1966-7

	4056
	Metallo
	AP4um
	Salone
	Basel-Hamburg
	24
	1966-7

	4057
	Metallo
	WR4um
	Ristorante
	DSG Speisewagen
	24
	1966-7

	4058
	Metallo
	ARD4um
	Bar
	Trans Europ Express
	24
	1966-7

	4059
	Metallo
	AV4um
	Come 4055 luci di coda
	TEE
	24
	1966-7

	4075
	Metallo
	Typ 23
	Scompartimenti
	19-90 348-7

Le Capitole
	24
	1968-72

	4085.1
	Metallo
	Av4um
	Scompartimenti
	10423
	24
	1968-70

	4085.2
	Metallo
	UIC
	Scompartimenti
	618019
	24 Hobby
	1971-..

	4086.1
	Metallo
	Ap4um
	Salone
	10517
	24
	1968-70

	4086.2
	Metallo
	UIC
	Salone
	618018
	24 Hobby
	1971-3

	4087.1
	Metallo
	WRumh
	Ristorante
	11106
	24
	1968-70

	4087.2
	Metallo
	UIC
	Ristorante
	618088
	24 Hobby
	1971-



	4088.1
	Metallo
	ARD4um
	Bar
	10562
	24
	1968-70

	4088.2
	Metallo
	UIC
	Bar
	618084
	24 
	1971-3

	4089.1
	Metallo
	Avum
	Scompartimenti
	10423
	24
	1968-70

	4089.2
	Metallo
	UIC
	Scompartimenti
	618019
	24
	1971-80

	4089.3
	Metallo
	-
	Scompartimenti

Luci di coda 
	Munchen-Dortmund
	24

diodi
	1981-

Hobby

	4090
	Metallo
	Adum
	Panoramica
	618081
	24
	1969-

Hobby

	4095
	Plastica 
	Avmz
	Scompartimenti
	618019
	27
	1974-88

	4096
	Plastica
	Apumz
	Salone
	618018
	27
	1974-88

	4097
	Plastica
	WRumh
	Ristorante
	618055
	27
	1974-88

	4098
	Plastica
	AVM
	Scompartimenti
	618019
	27
	1974-88

	4099
	Plastica
	AvmVM101
	Panoramica
	618081
	27
	1974-88

	4295
	Plastica
	Avmz
	Scompartimenti
	111
	27
	1989-2000

	4296
	Plastica
	Apmz
	Salone
	121
	27
	1989-2000

	4297
	Plastica
	WRmh
	Ristorante
	132
	27
	1989-1995

	4298
	Plastica
	Avmz
	Scompartimenti

Luci di coda
	111
	27
	1989-1995

	42990

Set Rheingold
	Plastica
	Avumz
	Scompartimenti
	111
	27
	2001

	
	
	ADumh
	Panoramica
	101
	27
	2001

	
	
	WRumh
	Ristorante
	131
	27
	2001

	42991Set Helvetia
	Plastica
	Avumz
	Scompartimenti
	111
	27
	2001

	
	
	Apumz
	Salone
	121
	27
	2001

	
	
	ARDumh
	Bar
	105
	27
	2001

	42993 Set

Sudwind
	Plastica
	Avmz
	Scompartimenti
	
	27
	2003-

	
	
	Apmz
	Salone
	
	27
	2003-

	
	
	Avmz
	Scompartimenti
	
	27
	2003-

	42972
	Plastica
	ARDmh
	Bar
	105
	27
	2004-

	42973
	Plastica
	WRmz 
	Ristorante

con pantografo
	135
	27
	2004-

	43850
	Plastica
	Av4um-62
	Scompartimenti
	
	28,2
	2007

	43860
	Plastica
	Ap4um-62
	Salone
	
	28,2
	2007

	43870
	Plastica
	WR4um-62
	Ristorante
	
	28,2
	2007

	43880
	Plastica
	AD4um-62
	Panoramica
	
	28,2
	2007

	41871 Set 

3 carrozze
	Metallo
	A8uj
	Scompartimenti
	
	29,3
	2007

	
	Metallo
	A8uj
	Scompartimenti
	
	29,3
	2007

	
	Metallo
	A3rtuj
	Bar
	
	29,3
	2007

	41870 Set

4 carrozze
	Metallo
	A8tuj
	Salone
	
	29,3
	2007

	
	Metallo
	A8tuj
	Salone
	
	29,3
	2007

	
	Metallo
	A5rtuj
	Ristorante e cucina
	
	29,3
	2007

	
	Metallo
	A2Dxj
	Generatore e servizio
	
	25
	2007

	41872
	Metallo
	A8tuj
	Salone
	Belga
	29,3
	2007


Come detto, la nuova visione dei tipi di offerta ferroviaria da parte delle Amministrazioni nazionali comportò una perdita di importanza di alcuni dei concetti su cui si basava la filosofia dei TEE.     Nel 1979 le ferrovie tedesche avevano operato una profonda ristrutturazione con l’introduzione dei servizi Intercity nazionali, in Francia erano nati i primi servizi AV, ed i TEE passarono  definitivamente, dopo qualche tempo, a far parte della storia nobile delle ferrovie europee.   Nobiltà sancita oltre che da rotabili insigni e dal prestigio di quel tipo di servizio, dal fatto che fu il primo esempio di interoperabilità ferroviaria europea. 
Luigi Ceffa
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